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Canto 

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
℟. Amen.
C.  La pace e la luce di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore per mezzo dello Spirito, siano con tutti voi. 
℟. E con il tuo spirito.
Tutti noi facciamo dei sogni, e ognuno ha un desiderio per la propria vita. Anche Dio ha un sogno: che ogni persona possa vivere felice e sentirsi amata!
Giuseppe, il papà di Gesù, un giorno fa un sogno speciale. Questo sogno lo aiuta a non sentirsi solo e lo rende un artigiano non solo del legno, ma anche di speranza. Grazie a quel sogno, Giuseppe capisce che può accogliere Maria e Gesù con coraggio e amore.
Con il sogno di Giuseppe vogliamo vivere insieme un momento di riconciliazione, in cui il Signore dice anche a noi: “Non avere paura.” 
Preghiamo insieme ripetendo: ℟. Signore, ricordati del tuo amore. 
Beato chi pensa al debole e al povero. 
Nel giorno della disgrazia sarà liberato dal suo Dio. 
Veglierà su di lui il Signore, lo farà vivere felice 
e nel dolore gli darà sollievo. ℟.
Per questo ora ti prego: 
pietà di me, Signore, rinnovami: 
ho peccato contro di te. ℟.
Per la mia cattiveria ho perso la stima di molti, 
anche gli amici più cari se la prendono con me. 
Ma tu, Signore, abbi pietà e dammi coraggio, 
capirò che mi vuoi bene 
se riuscirò a vincere il male. ℟.
Aiutami e fammi stare accanto a te. 
Sia Benedetto il Signore il nostro Dio 
da ora e per sempre. ℟.



CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia. 
Il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
Alleluia, alleluia. 
VANGELO	(Mt 1, 18-25)
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
+ Dal Vangelo secondo secondo Matteo. 
℟. Gloria a te, o Signore. 
N. Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 
A. Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati.
N. Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele,
che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.
	Parola del Signore.
	℟. Lode a te, o Cristo.

Breve commento.







Come si fa a vivere la Riconciliazione? 
Ti proponiamo di farlo con 3 parole, in 3 passaggi. 
1. Grazie Per cosa vorresti ringraziare Dio? Quali persone o situazioni ti portano oggi a dire il tuo “grazie”? Vorrei ringraziare Dio per … 
2. Perdonami C’è qualcosa di cui vorresti domandare perdono? Qualcosa di cui magari ti vergogni pure, o che ti porta a sentire di non meritare più fiducia? Vorrei domandare perdono al Signore per … 
3. Mi fi do! Torna a fidarti del Signore e accogli il suo perdono! Ascolta quello che il sacerdote avrà da dirti, per riscoprire l’amore di Dio per te. E ora vorrei provare a fi darmi un po’ di più di Dio.
RINGRAZIO 
Si può fare un canto di ringraziamento. 

BENEDIZIONE 
C. Il Signore guidi i vostri cuori nell'amore di Dio
e nella pazienza del Cristo.
Amen.
C. E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
Amen.
C. Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.
